
Relazione dell’Assessore 
Bilanci Consolidati 2022–2023–2024 

Comune di San Giovanni Gemini 
Signor Presidente, 
Signor Sindaco, 
gentili Consiglieri, 
portiamo oggi all’approvazione del Consiglio, in un’unica seduta, i bilanci consolidati relativi 
agli esercizi 2022, 2023 e 2024, redatti ai sensi del principio contabile applicato di cui 
all’allegato 4/4 del D.Lgs. 118/2011. 
È doveroso evidenziare sin da subito un elemento: 
l’approvazione avviene in ritardo rispetto alle scadenze ordinamentali. 
Si tratta di un ritardo che non intendiamo giustificare, ma sanare, attraverso un’operazione di 
riallineamento complessivo degli adempimenti contabili dell’Ente. 
L’obiettivo della seduta odierna è infatti duplice: 

-​ da un lato, ripristinare la regolarità formale; 
-​ dall’altro, rafforzare la qualità sostanziale del controllo sul gruppo amministrazione 

pubblica. 
È tuttavia necessario precisare che tale ritardo si colloca in un contesto privo di criticità 
finanziarie strutturali. 
L’Ente: 

-​ non presenta tensioni di cassa 
-​ ha garantito continuità nell’erogazione dei servizi 
-​ non evidenzia situazioni di squilibrio finanziario 

Siamo quindi in presenza non di una criticità di natura finanziaria, ma di un ritardo sul piano 
amministrativo-contabile, che con questo atto viene affrontata e ricondotta a normalità. Tale 
ritardo è legato certamente all’approvazione in ritardo dei rendiconti e poi a dovuti 
riallineamenti causati dalla differenza tra la contabilità economico patrimoniale dei 
componenti del gruppo amministrazione pubblica e la contabilità finanziaria adottata 
dall’Ente.  
Il bilancio consolidato viene oggi riportato nella sua funzione propria: 
strumento di rappresentazione unitaria della gestione dell’Ente e delle sue partecipazioni, 
nonché elemento essenziale per una valutazione complessiva degli equilibri 
economico-patrimoniali del gruppo. 
Sotto il profilo patrimoniale, il gruppo amministrazione pubblica presenta comunque elementi 
di tenuta: 

-​ consistenza del patrimonio netto 
-​ progressiva riduzione dell’indebitamento 
-​ adeguati livelli di liquidità 

Alla luce di tali elementi, l’azione amministrativa si orienterà lungo direttrici precise: 
-​ rafforzamento dei sistemi di monitoraggio e controllo sulle partecipate 
-​ maggiore integrazione tra ciclo della programmazione e dati consolidati 
-​ contenimento dei rischi attraverso una politica più prudenziale degli accantonamenti 
-​ rispetto rigoroso delle tempistiche degli adempimenti contabili 

Arriviamo, quindi, al significato dell’atto che oggi sottoponiamo al Consiglio. 
Non si tratta esclusivamente dell’approvazione di tre documenti contabili. 
Si tratta di: 

-​ colmare un ritardo 
-​ ristabilire un presidio fondamentale di trasparenza 



-​ ricondurre il bilancio consolidato al suo ruolo di strumento di governo 
L’obiettivo per il futuro è chiaro: passare da una logica di recupero a una logica di piena 
programmazione e controllo. 
Concludo con una considerazione di carattere politico. 
Questa Amministrazione sceglie la strada della responsabilità. 
Sceglie di affrontare i dati per ciò che sono, senza semplificazioni e senza omissioni. 
Sceglie di riportare ordine, metodo e continuità nella gestione contabile dell’Ente. 
Oggi non approviamo soltanto tre bilanci in ritardo. 
Oggi affermiamo un principio preciso: che la regolarità contabile non è un adempimento 
formale, ma un dovere verso il Consiglio, verso i cittadini e verso l’istituzione. 
Per queste ragioni, chiedo al Consiglio di esprimersi favorevolmente. 
Grazie.  
 


